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Storia sociale n.8 

“Perché è importante 

guardare le persone 

 negli occhi?” 
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Guardare le persone negli occhi é necessario per 

capire se parlano con me. 
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Se chiedo 

qualcosa alle 

persone e non le 

guardo negli 

occhi, le persone 

non mi 

rispondono 

perché non 

capiscono che 

parlo con loro. 
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Quando chiedo 

qualcosa alle 

persone, le devo 

guardare negli 

occhi. Le 

persone mi 

rispondono 

perché 

capiscono che 

parlo con loro. 



�7

Storia sociale n. 9 

“Rispettare le regole  

nel gioco.” 
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Oggi, giovedì, nella palestra della nostra scuola si 

disputa una partita eccezionale. Vede scendere in 

campo la squadra delle zebre contro la squadra dei 

leoni. Arbitra la partita la maestra Francesca. 
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I giocatori sono disposti su due file e ognuno deve 

lanciare la peteca che deve raggiungere il proprio 

canestro che é posto dietro il gruppo di giocatori 

della squadra avversaria. 



�10

Inizia la partita: ognuno agita la propria peteca, 

cercando di sollevarsi nel migliore dei modi per 

raggiungere il canestro e segnare il punto. Volano 

veloci le peteche e tra le grida dei partecipanti. 
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Ecco, peró, un gesto strano e inconsueto perché 

non appartiene alle regole del gioco: Dario, in 

seconda fila, si avvicina a Luca che sta davanti e 

inizia a colpirlo con la peteca ripetutamente alla 

schiena mentre ride. 
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Luca si gira e dice al suo compagno di smetterla. 
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Dario sembra smettere ma dopo pochi minuti 

continua a colpire Luca che, a questo punto, sferra 

un calcio all’indietro e lo colpisce provocandogli 

un gran dolore e un livido in faccia. 
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La partita diventa tesa: l’arbitro fischia e esclude 

dalla partita i due giocatori, toglie dei punti alla 

squadra che, anche se in vantaggio, perde la 

partita. 
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Il pubblico critica il comportamento scorretto 

mentre i due giocatori vengono allontanati. 
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LE NOSTRE RIFLESSIONI 

Dario è stato scorretto, non ha rispettato le regole 

del fair  play e il suo comportamento ha avuto delle 

conseguenze negative poiché ha danneggiato tutta 

la squadra. 

Anche Luca non doveva reagire scorrettamente alle 

provocazioni di Dario, ma doveva rivolgersi 

all’arbitro e segnalare l’accaduto.
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Storia sociale n. 10 

“L’amicizia. Un bene prezioso!” 
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A volte i bimbi che non vogliono entrare a scuola 

sono nervosi come un alce arrabbiato!
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Però arrivano i 

compagni che... 
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con l’aiuto di 

forbici magiche, 

tagliano i 

momenti 

brutti... 
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Giocano insieme con tante cose e l’alce - bambino 

torna ad essere felice! 
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Grazie 

compagni! 

L’amicizia rende 

tutti sereni! 
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